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Miscellanea 

Guida più sicura su auto vecchie? 
I * nulo Immatricolale da meno di 13 mesi hanno I) 30 per cento 
ili Incidenti in più rispetto a quelle che circolano da Ire anni e il 
doppio di quelle in strada da dieci anni Lo ha constatato in 
I- rancia ti Centro di documentazione delle assicurazioni II feno­
meno viene spiegato col fatto che I guidatori delle auto nuove 
tendono a sfruttarne al massimo le prestazioni, hanno percor­
renze medie superiori e tendono a contravvenire più frequente­
mente alle norme del Codice della strada Al contrario, I guidato­
ri di auto vecchie tendono ad assumere meno rischi 

Depurazione dei gas di scarico 
IM System'» e Water Motor ha presentato un sistema di depura­
zione del gas di scarico che funziona utilizzando acqua e pub 
essere montato su ogni tipo di veicolo Secondo la Società, la 
miscela aria acqua-carburante modifica il processo di combu­
stione determinando un nuovo rendimento termico e variando 
la composizione chimica dei gas di scarico 

Alcool al volante: tasso record 
Un tasso di alcool nel sangue di 5 18 grammi per litro, che 
sembra rappresentare un record assoluto e stato accertato in 
¥ rancia in un camionista della Mosella, dopo un Incidente dal 

viale e uscito Indenne Secondo i medici II tasso riscontralo 
otrebbe provocare un coma etilico mortale a; 

Metano per auto In Urss 
Una stazione di servizio sperimentale nella quale camion e 
automobili appositamente progettati vengono riforniti di gas 
naturale invece che di gasolio e stala aperta nei pressi di Riga 
P la prima di un gruppo di cinque I veicoli, progettati per 
funzionare a metano possono comunque utilizzare anche gaso­
lio Con il gas naturale la loro autonomia e di 250 km 

Cronotachigrafo su macchine agricole 
Anche le macchine agricole, compresi I trattori adibiti al tra­
sporto su strada di persone e di merci, devono montare II crono-
tachigrafo se possono superare la velocita di 30 chilometri orari 
L'apparecchio, che riporta graficamente l'andamento della ve­
locita sostenuta durante la marcia, non deve invece essere appli­
cato — ricorda la Con f agricoltura — sul trattori che raggiungo­
no velocita Inferiori al 30 km orari, sul veicoli alti a trasportare 
nove persone al massimo, conducente compreso! sui veicoli adi­
biti ai trasporto merci, il cui peso massimo autorizzato compre­
so Il peso dei rimorchi o del semirimorchi, non superi le 3,5 
tonnellate 

Polemiche negli Usa sulla sicurezza 
I problemi della sicurezza delle autovetture continuano ad esse­
re al centro dell'azione di gruppi organizzati di consumatori 

fgll Stali Uniti, anche se negli usa sono più frequenti che da 
Hgli interventi delle autorità in questocampo Ma anche negli 
•a non. sempre le azioni a tutela jdella sicurezza porUino a Usa non sempre le azioni a tutela della sicurezza porUino __ 

[irovvedi menti adeguati Secando il Centro per la sicurezza au-
omoblllstica (un'organizzazione di consumatori) difetti di auto­

vetture non sanzionati dalle autorità federali hanno portato 
negli ultimi sei anni ad un bilancio di 20 000 Incìdenti con 900 
morii e "000 feriti Secondo lo stesso Centro una su cinque delle 
t ellure vendute negli Usa negli ultimi otto anni è stata oggetto 
da parte delle autorità di richieste di richiamo, ma I ricmami 
non sono stati effettuali dal costruttori 11 Centro per la sicurez­
za automobilistica ha accusato il Dipartimento federale del tra­
sporti di non condurre Indagini adeguate e ha sostenuto che I 
controlli tecnici effettuati dal Dipartimento sono fortemente 
diminuiti durante l'amministrazione Rcagan 

Traffico di droga in moto 
In Colombia I trafficanti di droga si servono prevalentemente 
della motocicletta per il trasporto degli stupefacenti Per questo 
e stato stabilito che chi vende una moto di cilindrata superiore 
al 128 ce deve comunicare alle autorità entro 24 ore il nome 
dell'acquirente Per spostarsi in moto da una provincia all'altra, 
1 motociclisti devono richiedere un permesso speciale 

Il legale 

Il trasferimento 
del contratto 
di assicurazione 

1 * legge consente, In caso di 
alienazione del veicolo, di tra­
sferire il contratto assicurati-
io su altro veicolo dello stesso 
contraente 

l'impresa assicuratrice e te­
nuta, però. In tale caso a riti­
rare dal suo assicurato II con­
trassegno e il certificato assi­
curatilo relativi al vecchio 
telcolo allenato Se non lo fa e 
Il primo veicolo risulta coin­
volto in un sinistro stradale il 
danneggiato da tale veicolo 
può richiedere il risarcimento 
del danni subiti ali assicurato­
re di tale veicolo, malgrado il 
passaggio di garanzia su un 
altro 

I l principio sancito dalla 
Corte di cassazione (Sez 11-26 
maggio 1984 n 3243) trac ori­
gine dall'art. ? della legge 
990/69. Il quale stabilisce che 
l'adempimento degli obblighi 
assicurativi deve essere com­
provato da apposito certificato 
rilasciato dall assicuratore, 
dal quale risulti la durata del­
la garanzia assicurativa L'art, 
8 della stessa legge stabilisce, 
poi, che In caso di vendita del 
veicolo II contratto di assicu­
razione viene consideralo 
•cessato- a meno che I alie­
nante non intende farlo tra­
sferire su altro d sua proprie­
tà e che la garanzia per il nuo­
vo veicolo e valida dalla data 
di rilascio del relativo certifi­
cato Inoltre gli art. 9 e 14 del 
regolamento di attuazione 
della legge 990 indicano I re­
quisiti che debbono avere II 
certificato e II contrassegno 

Da tale complesso di norme 
risulta l'importanza rilevante 
che il certificato e II contrasse­
gno hanno «I fini della coper­
tura del rischio assicurativo, 
Basta, quindi* che il danneg­

giato provi che al momento 
del sinistro il veicolo, secondo 
il contrassegno e il certificata 
In dotazione ali autovettura, 
era assicurato con I impresa 
assicuratrice perché questa 
possa essere convenuta In giu­
dizio e tenuta a risarcire il 
danno Indipendentemente 
dal fatto che abbia trasferito 
la garanzia assicurativa su al­
tro veicolo 

Insomma il certificato di as­
sicurazione costituisce l'unico 
serio e valido documento ido­
neo a provare che l'assicurato 
ha contratto una polizza assi­
curativa e a garantire il terzo 
In caso di danno, né vale pro­
vare nei confronti del terzo 
che vi è slato un diverso patto 
fra assicurato e assicuratore, 
perché questo non spiega i 
suoi effetti nel confronti del 
danneggiato Questi ha I ob­
bligo di accertare che tipo di 
veicolo e targa sono quelli in­
dicati nel certificato di assicu­
razione e che la garanzia * tut­
tora valida In altri termini in 
virtù del principio dell'affida­
mento incolpevole II certifi­
cato qualora presenti tutti ) 
requisiti richiesti per la sua ef­
ficacia esterna fa sorgere nel 
terzo danneggiato il legittimo 
convincimento che il veicolo 
sia regolarmente coperto da 
assicurazione per la responsa­
bilità civile 

All'assicuratore, per evitare 
il sorgere di tale legittimo con­
vincimento non resta che riti­
rare Il certificato, se non lo fa 
il terzo ha diritto di essere ri­
sarcito dei danni subiti Ma 
non cerchino di fare i furbi gli 
assicurati perché l'assicurato­
re ha diritto a farsi restituire 
dagli stessi quanto pagato al 
danneggiato 

FRANCO ASSANTE 

La 309 tre porte 
arriva a febbraio 
La Peugeot Italia proporrà anche PAutomatic 5 porte 

A poco più di un anno dal lancio della 309 
cinque porte, la Peugeot annuncia la prossi­
ma commercializzazione in Europa della 
versione a tre porte della vettura Per quel 
che se ne sa, In Francia ne saranno prodotte 
otto diverse versioni mentre da noi dovreb­
bero arrivarne quattro, quelle riprodotte, ap­
punto, nella foto sopra 11 titolo 

Essendo stata progettata contemporanea­
mente alla cinque porte, che si è preferito 
commercializzare per prima, la tre porte si 
presento, stando almeno alle foto, come una 
vettura particolarmente armoniosa ed equi­
librata, 

La sua Introduzione sul mercato, annun­
ciata per febbraio, ha una precisa ragione le 
versioni a tre porto del vari modelli offerti 
dalle Case hanno un loro particolare peso nei 
vari segmenti In Spagna, ad esempio, rap­
presentano Il 9 per cento sul totale del seg­
mento, In Francia e in Italia sono rispettiva­
mente attestate s u i n i e sul 13 per cento, sal­
gono al 25 per cento in Svizzera, al 47 per 
cento nella Germania occidentale ed arriva­
no al 65 per cento In Olanda 

Nella gamma italiana, come sottolinea la 
Peugeot Italia, ci saranno anche delle novità 
assolute come la 309 CTI, che alla grintosa 
agilità della nuova carrozzeria aggiungerà 
una meccanica e prestazioni decisamente 
sportive 

La 309 OTI utiliza infatti la meccanica 
della 205 GTI1 9 11 suo 4 cilindri di 1905 ce è 
alimentato con un sistema di iniezione della 
Bosch, 1 LE 2 Jetronlc, che gli consente di 

Nautica 

sviluppare una potenza di 130 Cv a 6000 gi­
rl/min La 309 GTI è così In grado di rag­
giungere 1206 km orari di velocità massima e 
di accelerare da 0 a 100 km orari in soli 8 
secondi 

Nonostante queste sue caratteristiche di 
velocità e di accelerazione, la 309 GTI avrà 
consumi relativamente contenuti Stando al­
le cifre fornite dalla Casa sarà Infatti in gra­
do di percorrere mediamente 13 chilometri 
con un litro di carburante In dettaglio, se­
condo le norme Utac, 1 consumi della 309 
OTI sono di 6,1 litri per 100 chilometri al 90 
orari, 7 8 litri al 120 e 10 litri nel ciclo urbano 

In considerazione delle sue prestazioni la 
309 GTI sarà equipaggiata con quattro freni 
a disco, di cut gli anteriori ventilati 

Contemporaneamente al lancio delle ver­
sioni a tre porte la Peugeot estenderà la gam­
ma della 309 cinque porte, proponendone 
una versione con cambio automatico, equi­
paggiata con 11 propulsore ciclo Otto di 1580 
ce e 60 Cv La 309 Automatic disporrà di uno 
starterautomatlco, non previsto sulle versio­
ni con cambio meccanico 

Il cambio automatico della 309 è l'ormai 
collaudato 4 Hp 14 a quattro rapporti, svilup­
pato dalla Psa in collaborazione con la Zf 

La 309 Automatic è accreditata di queste 
prestazioni 16 secondi per accelerare da 0 a 
100 km/h, 36 9 secondi per coprire 11 chilome­
tro con partenza da fermo, 165 chilometri 
orari la velocità massima I consumi per 100 
km al 90 orari, al 120 e nel ciclo urbano sono 
indicati rispettivamente In 5,8,7,4 e 8,5 litri 

// «Mededil» Iveco Aifo 
campione offshore 1986 

II •MededlN un catamarano motorizzato 
con due turbo Diesel Iveco Alfo 80G1SRM ha 
vinto il Campionato mondiale offshore 1980 
di Classe 1 vale a dire la Formula 1 del mare 

E successo in Nuova ZclandT ad Auckland 
dove si sono dati appuntamento I più forti 
specialisti Intemizionall della motonautica 
d altura per disputarsi II titolo più ambito 
della stagione Ad Auckland si sono svolte 
tre gare tirale allo spasimo che hanno messo 
alla prova le caratteristiche complessive del­
le barche del motori e degli equipaggi 

Antonio Gloffrodl e Gianni DI Meglio I pi 
loti del 'McdedtW hanno giocato nella più 
lunga delle tre gare le loro armi migliori la 
velocità e 1 affidabilità concludendo con un 
primo posto che valeva un Mondiale 

E la prima volta che una barca con moto­
rizzazione Diesel vlnct U campionato di Clas­
se 1 ed è anche la prima volta che un motore 
non americano conquista questo primato dal 
1964, anno di Inizio della specialità II 0 cllln 
drl in linea 8061SRM (nella foto) e uno del 
più diffusi motori Diesel utilizzati nel mondo 

In quanto è Impiegato oltre che per usi mari­
ni anche e soprattutto per autotrazione, 
macchine movimento terra e In Installazioni 
fisse 

Affidito nel 1982 alla C&B Corse, è stato 
portato dal 270 Cv originali al 650 Cv con I 
quali nel 1985 ha ottenuto il record mondia­
le di velocità per l i classe Diesel In versioni 
meno spinte ma sempre intorno al 500 Cv, 
ha ottenuto 107 vittorie in 4 diverse classi, 7 
c-xmpionati italiani, 5 europei e 12 campiona­
ti mondiali 

Il iMededlN che Imbarca due motori da 
5 800 ce ognuno è un catamarano lungo 9 
metri e largo m 2 70 E stato realizzato con 
trasmissioni ad etiche di superficie, dall in­
gegner Fabio Buzzi 

Oltre al Campionato mondiale offshore 
Classe 1 un catamarano gemello del «Mede­
dil. Il «Polli, pilotato da Gigi Radice e Gior­
gio Villa ha riconquistato IT titolo mondiale 
della Classe 2 che fu già nel 1984 del *Grey> 
Iveco praticamente la stessa barca. 

I due Iveco Alfo vittoriosi erano largamen­
te al di sotto della cilindrata prevista per la 
loro classe 

Qualche consiglio 
\per guidare in inverno 
senza troppi rischi 
Il pericolo maggiore è rappresentato dalla nebbia - Gli spazi di arresto si allungano su 
strada ghiacciata - Come comportarsi quando si viaggia durante una nevicata 

L inverno è una stagione 
difficile per l'automobilista 
italiano sia che abiti al Nord 
sia che risieda al Sud Le va­
riazioni delle condizioni me­
teorologiche registrate negli 
ultimi anni hanno determi­
nato una sorta di unifi­
cazione climatica che — se 
non è proprio totale nel sen­
so dei livelli delle temperatu­
re e delie precipitazioni e del­
la durata del periodi di catti­
vo tempo — ha fatto sì che 
freddo, pioggia, neve, ghiac­
cio, nebbia possano essere 
Incontrati un po' dappertut­
to nella penisola Anche la 
nebbia, ette sino a qualche 
anno fa era un fenomeno 
quasi esclusivo della Pianu­
ra padana, oggi compare an­
che sulle strade dell'Italia 
centrale e meridionale Ba­
sta ascoltare I bollettini tra­
smessi dalla Rai, In collabo­
razione con l'Acl, la Società 
autostrade e la Polizia stra­
dale per rendersene conto 

Non è quindi inopportuno 
ricordare qualche norma di 
comportamento, qualche 
piccolo «trucco*, che possa 
consentire di evitare di tro­
varsi In una situazione diffi­
cile e di usare così la macchi­
na senza troppi rischi anche 
in condizioni meteorologi­
che avverse 

La situazione di guida più 
difficile come ogni automo­
bilista sa, è rappresentata 
dalla nebbia, ossia dalla pre­
senza nell aria di goccioline 
minutissime d'acqua In so­
spensione Più le goccioline 
sono microscopiche, più la 
nebbia è fitta Le goccioline, 
comportandosi come tanti 
minutissimi apecchi, riflet­
tono Infatti la luce che le col­
pisce, sia essa naturale che 
artificiale, provocando quei­
r-effetto muro» che può ri­
durre a zero la visibilità. 

Contro la nebbia c'è poco 
da fare e quindi 1) consiglio 
migliore è quello di non met­
tersi in viaggio, ma se pro­
prio non se ne può fare a me­
no, bisogna guidare nelle 
migliori condizioni possibili 
Per prima cosa, quindi, se si 
sa di dover utilizzare spesso 
la macchina In presenza di 
nebbia, è bene installare sul* 
l'auto una coppia di buoni 
proiettori fendinebbia. 

Il fendinebbia deve proiet­
tare un fascio di luce lamel­
lare, senza dispersioni verso 
l'alto, per non creare abba­
gliamento a chi guida. Il fa­
scio luminoso, Inoltre, deve 
essere sufficientemente lar­
go per illuminare tutta la 
strada, con particolare at­
tenzione al bordi 

I fendinebbia non sono co­
munque il toccasana Quelli 
migliori sono In grado di Il­
luminare soltanto sino a 
35/40 metri Viaggiando nel­
la nebbia è quindi necessario 
ridurre la velocità al massi­
mo, per poter avere la possi­
bilità di ._ *n—. 

spazio, ricordando che, spes­
so, alla presenza della nebbia 
si accompagna quella del 
«vergiass» sulla strada, per 
cui gli spazi di frenata diven­
tano più lunghi 70 metri al 
50 orari 150 metri agli 80 
orari 

Per sfruttare al massimo 
la poca visibilità esistente è 
bene preoccuparsi che 1 vetri 
della vettura siano perfetta­
mente puliti, sta esterna-

I arrestarsi In oreve 

Uno de* protettori fandlnab-
fala «alitami sul marcato. U 
«Radar» dalla Valeo. Nella fo­
to In alto: la acana di uno dal 
più agghiaccianti incidami a v . 
venuti por la nebbia aull'Au­
tostrada dal Sola 

mente che Internamente, e 
che altrettanto puliti siano 
sia 1 vetri del proiettori che le 
luci di posizione e 11 «retro-
nebbia-, per consentire a ehi 
viene dietro di noi di vederci 
In tempo 

Una volta In viaggio, si 
tengano accesi gli anabba­
glianti ma, per evitare che 
l'occhio stia fisso troppo a 
lungo, si dia ogni tanto un 
tocco agli abbaglianti, ciò 
aumenterà per un attimo 
I «effetto muroi, ma consen­
tirà all'occhio di distendersi 
CI si tenga al centro della 
corsia di marcia, controllan­
do a sinistra la riga di mezze­
ria e a destra 11 ciglio della 
strada, e si stia attenti a non 
spostarsi ne da una parte né 
dall'altra, spostandosi trop­
po a sinistra si rischia di ur­

tare chi arriva in senso In­
verso, spostandosi troppo a 
destra si rischia di finire 
contro qualche ostacolo im­
previsto 

Quando si scorgono le luci 
di posizione del veicolo che 
precede, non portarsi troppo 
sotto e mantenere sempre la 
distanza di sicurezza la­
sciandosi tranquillamente 
superare se qualche irrequie­
to si avvicina troppo alle no­
stre spalle 

Di qualche aiuto durante 
la guida nella nebbia posso­
no essere, se si viaggia sulla 
Bergamo-Brescia o sull'Au-
tosate, certi segnali orizzon­
tali messi In opera da un 
palo di anni su alcuni tratti 
di queste arterie più soggetti 
al fenomeno Si tratta di 
frecce bianche, chiamate In 

gergo «caporali., collocate a 
Istanza regolare una dal­

l'altra, che Indicano la velo­
cità da tenere, a seconda che 
Il guidatore sia In grado di 
vederne una, due, tre o quat­
tro durante la marcia. 

Una sosta distensiva ogni 
tanto ed una prudenza co­
stante sono 11 miglior modo 
di comportarsi per evitare 
guai e per arrivare a destina­
zione, anche se si dovrà Im­
piegare due o tre volte II tem­
po necessario quando si 
viaggia In buone condizioni 
di visibilità, 

Se si va In auto durante 
una nevicata, la situazione £ 
meno drammatica, ma an­
che In questo caso la pruden­
za è il consiglio migliore 

Viaggiando sottola neve, è 
Importante compiere ogni 
manovra con la massima 
dolcezza possibile, per evita­
re Incontrollabili sbandate 
Quindi frenare, accelerare, 
sterzare sempre molto dolce­
mente e mantenere sempre 
una velocità moderata, 

Tenere anche conto che, 
viaggiando a lungo sotto 

una fitta nevicata si può an­
dare Incontro ad una sorta di 
fenomeno di Ipnosi provo­
cato dalla abbacinante cadu­
ta del flocchi e dal movimen­
to ritmico del tergicristallo 
Per e\ Ilario, cambiate spes­
so la direzione dello sguardo, 
sia arteriormente che late­
ralmente, e cambiate ogni 
tanto la velocità del temicri-
stallo se sulla vostra auto è 
monUto un dispositivo u più 
veloci a. 

SI tenga conto inoltre, che 
viaggiando con le catene è 
bene non superare la veloci­
tà di 60/60 chilometri orari, 
per non danneggiare le cate­
ne stesse e te gommo e che le 
gomme chiodate possono es­
sere utilizzate sofo su strade 
Innevate 

Naturalmente, sia In caso 
di nebbia che in caso di neve 
o di p'ogsla è molto impor­
tante enei tergicristalli fun­
zionino al meglio Se la gom­
ma delle spatole appare scre­
polata, secca o staccata dal 
supporto metallico è bene 
sostituire le racchette 

A proposito di guida sulla 
neve mio essere interessante 
ricordare, infine, eh» i pneu 
matlc. radiali, che sono prò 
gettati per non irrigidirsi fi­
no a temperature di circa 15 
gradi sotto lo zero hanno 
una maggiore tenuta bulla 
aderenza del pneumatici In 
condizioni di fondo stridale 
avverse l'alia National s-ifcly 
councilt ha compiuto le sf-

fluenti rilevazioni su neve 
annosa, dato un coefflcitn-

te 100 per l pneumatici nor­
mali, l'aderenza aumenta 
del 50 per cento con le gom­
me da neve e di quattro volte 
con quelle munite di catene 
Quanto al ghiaccio, il coeffi­
ciente di aderenza aumenta 
del 28 per cento con pneuma­
tici da neve, del 218 per cento 
con pneumatici chiodati 
nuovi e del 630 oer cento con 
gomrrecon catene 

Il cuore delie donne 
non teme il volante? 

Il cuore delie donne non 
teme II volante' E' Il dato che 
pare emergere dall'Indagine 
recentemente condotta dal 
cardiologo Vincenzo Baldri­
ghi sulla relazione tra fun­
zionalità cardiaca e guida 
dell'auto 

Il professor Baldrlghl si 
era avvalso, come avevamo 
avuto occasione di segnala­
re della collaborazione del-
I equipe di cardiochirurgia 
della cllnica Gavazzenl di 
Bergamo e della Citroen, che 
aveva messo a disposizione 
vetture con e senza servo­
sterzo (BX, CX e Visa) 

Dall indagine condotta su 
102 persone, giovani e anzia­
ne sane e malate è risultato 
che «In linea di massima 1 u-
so dell auto non sposta si­
gnificativamente la circola­
zione nell uomo Le poche 
modificazioni sono tipiche 
delle scariche di adrenalina, 
che sono diverse da caso a 
caso e legate aito stato di ira» 
scibllltà delle persone II 
cardiopatico di qualsiasi tipo 
non ha problemi per 1 uso 
dell auto(che,anzl lo rispar­
mia)» 

Un aspetto interessante 
della ricerca, che vale la pe­
na di approfondire, è quello 
relativo alla sua «sezione 
femminile. 

Tra le 102 persone esami­
nate nell Indagine, basala 
sulla rilevazione contempo-
ranca e continua dell elet­
trocardiogramma (metodo 
Holter) della pressione arte­
riosa radiale e della tempe­
ratura corporea c'erano In­
fatti 12 donne 5 delle quali 
operaie di bypass aorto co­
ronarico 5 portatrici di pro­
lasso mitrane© e 2 affette da 
sindrome cardiaca di preee-
cltazlone<in termine medico 
Wpw) 

Questo gruppo di donne è 
stato sottoposto alle stesse 
prove sostenute dagli uomi­
ni ossia parcheggio della 

Una Citroen «Vita 2 Club», di 652 ce di cilindrata, utilizzata 
durante I t a t i tulle funzionalità cardiaco o la guida dall auto 

vettura tra due automobili 
piuttosto vicine 20/25 minu­
ti di guida su percorso citta­
dino 20 minuti di percorso 
autostradale e in tre casi, 
130 minuti di percorso auto­
stradale 

Il tutto è stato eseguito, 
volutamente con nevischio, 
neve, pioggia, freddo e con­
seguente scarsa visibilità. 
Nessuna prova e stata ese­
guita pero con la nebbia In 
più le donne hanno eseguito 
prove di parcheggio in pre 
senza del marito In otto cosi 
si è studiato anche 11 com­
portamento circolatorio del 
mariti seduti accanto alle 
mogli al volante 

Ecco quanto compare alla 
voce -Comportamento delle 
femmine rispetto al maschi» 
nella relazione del professor 
Baldrlghl 

1) Parcheggio senza servo­
sterzo (4 casi) non si sono os­
servate significative modlfl-

ca7ionl rispetto al comporta­
mento dei maschi I casi so­
no pochi per giudicare co­
munque le modificazioni so­
no state più vicine al minimo 
percentuale che non per l 
maschi Tutte e quattro le 
donne hanno poi parcheg-

§lato con 11 marito al fianco 
u tre casi il marito è inter­

venuto con consigli e si sono 
cosi avute cospicue modifi­
cazioni della frequenza car­
diaca <+ 38 per cento medio), 
della pressione arteriosa me­
dia (+ 32 per cento medio) e 
della portata cardiaca (+ 45 
per cento medio) La tempe­
ratura è diminuita di 0,2 gra­
di ° 

2) Parcheggio con servo­
sterzo (8 cosi) comporta­
mento sovrapponibile a 
quello del maschi In tre casi 
Il marito si è messo dopo la 
prima prova nella quale era 
assente al fianco della mo­
glie In due casi, sempre per 
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Ingerenza del marito si è 
avuto un aumento delia fre­
quenza cardiaca r+ 35 per 
cento), della pressione arte­
riosa medla(+ 30 per cento) e 
della portata cardiaca <+ 40 
per cento), temperatura non 
modificata, 

3) Marcia in citta In auto­
strada per 20/25 minuti e In 
autosrrada per 130 minuti (3 
casi). -ion si sono osservate 
sensibili modificazioni del 
comportamento nel parame­
tri commisurati tra maschi e 
femmine I casi delle femmi­
ne sono pochi, ma certo le 
variazioni del parametri so­
no al l'mite Inferiore rispetto 
alla media. 

Ed reco il comportamento 
del marito seduto accanto al­
la mc-Klie che guida 

a) Parcheggio con w ro« 
sterzo <1 coso) e senza (4 ca-
si). Nessuna variazione &|-
gnlficativa in 4 casi In un 
caso aumento, ne) marllo, 
della frequenza cardiaca {+• 
25 per cento), della pressione 
arteriosa media <+ 35 per 
cento) e della portit-ì cardia­
ca (+32 percento) Tempera­
tura aumentata «I 0 2 4 radi 

b) Marcia in città t d luto-
strada per 25 minuij NIJ.SU 
na variazione sanili au\a 
In 4. cosi II quinto cosci che 
già presentava vana unit i t i 
parametri durante il jnr 
cheftgio, ha avuto lospicue e 
slgnmcatlve madide t toni 
nell ordine del t 45 pir etn 
to della frequenza cardiaca 
della pressione arteriosa e 
della portata cardiaca (di 
breve durata) in couieidenn, 
di sorpassi In autostrada e 
partenze dopo semaforo ros­
so 

La donna, precisa la rela­
zione, guidava disinvolta e 
sicura II marito sotto prova 
era nel % uppo del soggetti 
non affetti da disfun ioni 
cardiache 

Da questa Indagine un al­
tra dimostrazioni, di sui*,-
rlorltà femminili.? 

A 1 è 
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